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Una irrequieta bambina delle 
elementari, che si placava solo nell’ora 

di disegno, era ancora intenta sul foglio, quando il tempo della consegna 
era ormai scaduto. Il tema era “Disegnare la persona più cara”. Ella 
continuava il suo lavoro ignorando i richiami della maestra. Alla domanda 
dell’insegnante: “Ma chi stai ritraendo?” Rispose: “Dio”. E la maestra: “Ma 
Dio nessuno l’ha mai visto!” La bambina rispose: “Se mi lascia finire tra 
poco lo vedrà”. 

Questo episodio fa risaltare che noi possiamo costruirci il ritratto di Dio in 
particolare di Gesù, se lui è per noi la persona più cara, se è il nostro mito, 
se il rapporto che abbiamo con Lui è una relazione coinvolgente e si può 
ammirare il suo volto nella misura in cui si risponde alla sua parola e al 
suo sguardo. 

Lo scrittore russo Fiodor Dostoevskij diceva: “Se qualcuno mi dimostrasse 
che Cristo è fuori della verità, io preferirei restare con Cristo, piuttosto che 
con la verità”. Egli non è per il credente un hobby, ma la verità tutta intera; 
o lo si ama o non lo si ama e così ognuno può diventare attivo, creativo e 
attento. 

Ognuno recita una parte nel teatro di questo mondo, ma essa, anche se 
prestigiosa, non conta; vale solo se si vive per amore e con amore. Cristo 
anche in croce non smette di amare. 

In una nazione asiatica, dove i cattolici sono una sparuta minoranza, si è 
presentata al sacerdote una donna chiedendo il battesimo, lui stupito, 
perché la donna non sapeva nulla della fede, le ha chiesto come mai, e lei, 
mostrandogli un crocifisso ha risposto: “Perché con Lui mi trovo bene”. 
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IL RITRATTO DI DIO



Mentre si cerca di fare il ritratto del Dio invisibile, come la bambina, si 
scopre che è possibile delinearlo nel nostro cuore, perché Lui stabilisce 
con noi una relazione e alla fin fine è Lui stesso che fa il ritratto a noi e con 
i colori che noi preferiamo e più ci si addicono. 

P, Venturino Cacciotti 

Il “Carota” e le radeciele. 
 

Ponte Crencano e il Carota, due nomi apparentemente botanici per indicare la 

zona di Verona compresa fra i progni di Avesa e Quinzano ai lati di via Mameli. 

Curiosa la loro origine: il ponte è quello che attraversa il progno di Avesa 

all’altezza del semaforo dell’Ospedale Geriatrico; molto probabilmente le rive di 

questo piccolo corso d’acqua erano spesso ricoperte dalla cicerbita domestica, 

una varietà di radichella selvatica molto simile al tarassaco, o pissacan, par essar 

ciari, il cui nome dialettale è crencano. Va detto che il toponimo Ponte Crencano 

appare solamente del 1866, dopo l’Unità; prima era chiamata genericamente 

Santo Stefano Extra. 

Più complessa l’origine del termine Carota, ancora usato fino a qualche decennio 

fa dai nostri veci (mia nonna, per esempio). Qui non c’entra la botanica, ma la 

storia. Attestato già nel 1223, qui sorgeva il monastero di Santa Maria in 

Arcarotta di proprietà delle monache benedettine. Vi soggiornava san Bernardino 

da Siena quando veniva a predicare a Verona in occasione dell’avvento. Come 

molti altri edifici civili e religiosi, il monastero venne abbattuto dai veneziani nel 

1518 per realizzare la famosa “Spianà”. Tuttavia il ricordo del monastero rimase 

vivo, tanto che successivamente nacque un piccolo borgo chiamato Ca’ Rotta, 

storpiando il nome originario. Un’ulteriore semplificazione portò alla nascita del 

nome Carota. A ricordo del monastero è rimasto un capitello devozionale 

all’imbocco di via Osoppo. Fu costruito nel 1856, ma la Deposizione affrescata 

dovrebbe provenire dalla chiesetta del monastero abbattuto. Su uno dei pilastri 

posteriori, semicoperto da un segnale stradale, appare un disco solare 

 

SONO NATI ALLA GRAZIA 

Louis Francesco Patrick Asensi 
 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 

Pierfranceschi Emilia 100, Benedetti Felice 89, Gasperini Armando 
87, Bellomi Dina 93, Zanini Gabriella 91, Avesani Antonio 86, 

Bizzarri Rossana 77 

 



RISVEGLIAMO IL NOSTRO SPIRITO 

Il 1° dicembre del 1963 il Vescovo Carraro stilò il decreto di fondazione della 
parrocchia di S. Maria Ausiliatrice. Non esiste un documento di erezione del 
quartiere come non esiste di  qualsiasi quartiere, per cui fare coincidere la 
creazione del quartiere di Ponte Crencano con lo stesso anno della parrocchia 
possiamo considerarlo una combinazione legittima.  
Quartiere + Parrocchia = binomio vincente.  
Sono sessant’anni di vita, incontri, sforzi di amalgama tra persone, di 
impegno, di sostegno reciproco e anche di scontri con la creazione di nuove 
intese. Non possiamo non festeggiarli: molte persone sono passate tra i più, 
molti sono i nuovi arrivati. A ciascuno di noi è affidata la crescita e lo sviluppo 
del quartiere, e fare festa e risvegliare la memoria del passato serve a 
prendere slancio per il futuro che ci attende. 
In quest’anno c’è anche la felice coincidenza del cinquantesimo dell’arrivo dei 
Figli di Maria nella parrocchia. 
Un comitato sta preparando iniziative che avranno luogo durante l’anno e 
intanto abbiamo fissata la partenza: sabato 23 e domenica 24 settembre. 
Sabato ci sarà il concerto del Coro STELLA ALPINA e domenica la 
concelebrazione con tutti i sacerdoti viventi, che hanno lavorato in questi 
anni nella parrocchia e quindi nel quartiere. 
Il programma dettagliato sarà pubblicato con locandine e gli altri mezzi di 
comunicazione a breve. 

 

UN PASSO AVANTI VERSO L’EQUILIBRIO 
È partita in Italia una raccolta firme per la proposta di legge 

“Un cuore che batte”. 

Si tratta di una variazione alla legge 194: se si attuerà questa modifica, il 

medico che rilascia il certificato per l’interruzione di gravidanza dovrà, prima di 

rilasciarlo, far ascoltare alla mamma il battito cardiaco del bambino. 

CON LA TUA FIRMA POTRAI SALVARE LA VITA A TANTI BAMBINI 

Come fare? 
Andiamo all’ufficio anagrafe del nostro comune con un documento di identità e 

chiediamo di firmare per la proposta di legge “Un cuore che batte”. 

È l’opportunità che ci offre la Provvidenza perché si realizzi ciò che è avvenuto in 

altri paesi (Lousiana, Ungheria, Kontucky …) DECINE DI MIGLIAIA DI BAMBINI 

SALVATI 



 

calendario parrocchiale 
 

Ogni Mercoledì Ore 20:30   Preghiera mariana. – Tutti sono invitati; tra gli 
invitati ci sei ANCHE TU!!!.  Vieni ai MERCOLEDÍ DI PREGHIERA CON 
MARIA 

Appuntamenti di Settembre 

.  
Sabato 02 Ore 12 Recita dell’Angelus al Capitello di Via Osoppo 
Lunedì 04 Inizia il SettembrADO. Grest per Adolescenti appassionati o che 
vogliono appassionarsi al teatro 
Venerdi 08 Primo venerdì del mese. Si raccomanda la comunione 
riparatrice  
Sabato 09 Partenza di un gruppo di cresimati per il pellegrinaggio – Gita a 
Roma 
Ore 21:00 Spettacolo finale del SettembrADO  
Lunedì 11 Martedì 12 Mercoledì 14 dalle ore 16:30 alle 18:30 iscrizioni al 
Catechismo< 
Mercoledì 13 Ore 15:30 Riunione del Gruppo Volontari della Carità 

Giovedì 14 Ore 18:00 Riunione dei Lettori 

Sabato 23 Ore 21:00 Concerto del Coro Stella Alpina 

Domenica 24 Ore 11 S. Messa con la concelebrazione dei sacerdoti che 

sono stati in cura della parrocchia (11) e poi festa in piazza e torneo di 

calcetto  

Venerdi 29 Ore 15:30 Rosario perpetuo 


